
di Martina Bridi
◗ TRENTO

Uno dei quattro premi di lau-
rea Cgil, Cisl e Uil del Trenti-
no 2018, rivolto a tesi dedica-
te al mondo del lavoro, è an-
dato a Emilia Filippi. La lau-
reata in Management all'Uni-
versità di Trento ha ricevuto 
il  premio per la sua tesi  di  
laurea magistrale "Cambia-
mento tecnologico e lavoro: 
automazione e rischi di di-
soccupazione tecnologica".

Emilia,  di  cosa  tratta  la  
sua tesi?

“Ho  analizzato  come  il  
cambiamento  tecnologico  
incide  sul  lavoro,  concen-
trandomi sulla disoccupazio-
ne tecnologica, ovvero sulla 
disoccupazione  derivante  
dalla possibilità di sostituire i 
lavoratori con le macchine”.

Quali sono, in Italia, i set-
tori maggiormente a rischio 
di automazione?

“Le occupazioni che pre-
sentano  una  probabilità  di  

automazione alta prevedono 
la realizzazione di un nume-
ro elevato di attività di routi-
ne eseguibili dalle macchine, 
come accade nei settori tra-
sporti  e  logistica,  supporto  
d’ufficio  e  amministrativo,  
produzione. Presentano una 
probabilità  di  automazione  
elevata anche alcune occupa-
zioni  che  apparentemente  
sembrano  essere  immuni,  
come le occupazioni nel set-
tore dei  servizi  e  quelle  ri-
guardanti la vendita”.

E i settori meno a rischio?
“Le occupazioni che richie-

dono capacità di percezione, 
manipolazione,  creatività  e  
interazione con altre perso-
ne.  Queste  occupazioni  ri-
guardano i settori di manage-
ment,  business,  finanza,  
istruzione, assistenza sanita-
ria, arte.”

Cos'altro è emerso?
“In Italia il 40% dei lavora-

tori, uomini e donne, presen-
ta un rischio alto di sostitu-
zione da parte delle macchi-

ne, il 47% un rischio medio e 
il 13% un rischio basso. La di-
stribuzione del rischio è di-
versa: una quota maggiore di 
lavoratrici  presenta  un  ri-
schio alto di sostituzione da 
parte delle macchine a causa 
del fatto che le donne tendo-
no ad essere impiegate in oc-
cupazioni  meno  qualifica-
te”.

Da cosa dipenderà l'effet-
tiva automazione futura dei 
lavori?

“Da diversi fattori, tra cui 
la fattibilità tecnica, il costo 
da sostenere per adottare la 
tecnologia, i benefici di tipo 
economico e non che posso-
no essere ottenuti, le caratte-
ristiche del mercato del lavo-
ro, la difficoltà delle imprese 
nell’adozione della tecnolo-
gia, le questioni di accettazio-
ne sociale e il ruolo svolto dal 
lavoratore,  l’aggiornamento  
delle skills da parte dei lavo-
ratori, la modifica delle attivi-
tà  lavorative  per  renderle  
complementari alla tecnolo-

gia, la creazione di posti di la-
voro favorita dalla  tecnolo-
gia”.

Quali politiche andrebbe-
ro adottate?

“Anche  se  l’automazione  
effettiva potrebbe essere mi-
nore  di  quella  temuta,  an-
drebbero  limitati  gli  effetti  
negativi  riguardanti  soprat-
tutto  i  lavoratori  sostituiti  
dalle  macchine.  Per  esem-
pio, la creazione di posti di la-
voro finalizzata a offrire un 
posto di lavoro di qualità ai 
lavoratori dislocati dalla tec-
nologia  può essere  favorita  

tramite una minore regola-
mentazione  del  lavoro,  la  
promozione  della  crescita  
economica e la riduzione del-
la  tassazione sul  lavoro.  La 
formazione dei lavoratori de-
ve concentrarsi sulle compe-
tenze necessarie per operare 
con le nuove tecnologie e de-
ve avvenire durante tutta la 
carriera lavorativa.  Il  soste-
gno ai salari e ai redditi deve 
essere accompagnato da al-
tre misure poiché non con-
sente di risolvere il problema 
della disoccupazione tecno-
logica alla radice”.

I nuovi delegati
di Collini e le scelte
dell’ateneo

ICub, il robottino protagonista dell’ultimo Festival dell’economia

l’agenda

◗ TRENTO

E' aperta la call per il progetto 
cofinanziato  Caritro  “ProFee-
lIng The Future: in viaggio tra 
università e lavoro”,  promosso 
dalla Scuola di Preparazione So-
ciale  Trento e  da Impact  Hub 
Trento. Si tratta di un percorso 
di formazione e stage destinato 
a dodici giovani neolaureati fino 
a 26 anni che abbiano preferibil-
mente  conseguito  la  laurea  
triennale o magistrale in discipli-
ne umanistiche, giuridiche e so-
cio-politiche.  Il  percorso,  che  
avrà luogo da luglio a novembre 
presso la sede di  Impact Hub,  
prevede 73 ore di formazione e 
laboratori, uno stage di almeno 
180 ore presso Impact Hub Tren-

to e un’esperienza all’estero di 5 
giorni presso una sede impact 
europea. Il percorso è finalizza-
to  a  mettere  alla  prova  e  far  
emergere le proprie competen-
ze  e  potenzialità;  esprimere  
all’interno di un contesto lavora-
tivo dinamico e innovativo il va-
lore aggiunto che il proprio per-
corso di studi può offrire; cono-
scere contesti  e strumenti utili 
ad approcciare il mondo del la-
voro con maggiore consapevo-
lezza e proattività; affrontare le 
complessità del mercato, sfrut-
tando il potenziale offerto da un 
contesto che fa del co-working e 
della collaborazione reciproca i 
propri punti di forza; entrare in 
contatto con altre realtà azien-
dali innovative in Europa ed ap-

profondirne le dinamiche inter-
ne ed esterne;  costruire rete e  
sperimentarsi  nelle  relazioni  e  
nella cooperazione.Attraverso il 
progetto,  le  imprese  hubber  
avranno a disposizione una ri-
sorsa umana per 180 ore,  con 
cui costruire percorsi di recipro-
cità relativi a compiti specifici, 
in base alle attitudini e alle com-
petenze dei partecipanti. Le im-
prese potranno contare sulla no-
vità  apportata  dagli  apprendi-
menti dei partecipanti ottenuti 
grazie alla formazione e, infine, 
potranno contribuire alla formu-
lazione di alcune domande da 
sottoporre ad imprese simili del 
contesto europeo. La call resterà 
aperta fino al 20 luglio. Per infor-
mazioni: info@sps.tn.it.

di Antonio Scaglia

I
l giro di boa del MidTerm 
del rettorato di Paolo Colli-
ni, che a norma di statuto è 

di  sei  anni,  vede  la  parziale  
conferma e alcun novità nello 
staff di governo. Con la nomi-
na a prorettore vicario di Ric-
cardo Zandonini, si fa ricorso a 
un docente di lungo corso, ric-
ca esperienza didattica, vasta 
conoscenza  dell’amministra-
zione,  delle  dinamiche  degli  
organi di governo. 

Gli ambiti di competenza af-
fidati  con  deleghe  ai  cinque  
prorettori, delineano la natura 

e gli obiettivi strategici del go-
verno Collini Due.

Le deleghe affidate a Flavio 
Deflorian indicano che l’ate-
neo è chiamato a fornire sup-
porto  al  sistema  produttivo;  
una prospettiva che deve dun-
que prendere maggior vigore 
nell’ateneo trentino. Se la di-
dattica, delega a Paola Iamice-
li, riguarda ovviamente una co-
lonna determinante accanto a 
quella della ricerca, le relazio-
ni  internazionali  (Maurizio  
Marchese) e le politiche del ta-
lento e la valorizzazione della 
ricerca  (Giuseppe  Sciortino)  
stanno a indicare due strategie 
che impongono uno sviluppo 
sistematico e di alto profilo in 
direzione  nuova  o  maggior-
mente accentuata.

Le politiche di equità e di va-
lorizzazione  delle  diversità  

(Barbara Poggio)  rispondono 
a  un  obiettivo  divenuto  più  
complesso quando ci si propo-
ne  di  confrontare  la  scienza  
con un periodo storico in cui le 
diversità  antropologiche  e  
quelle delle culture si incontra-
no e  confrontano;  mentre  le  
economie produttive e i mer-
cati  appaiono  dominanti  ri-
spetto alle democrazie sempre 
più frequentemente assimila-
te a fragili utopie.

Le 23 deleghe affidate rap-
presentano la vasta e comples-
sa  articolazione  dell’ateneo,  
del suo funzionamento inter-
no e dei rapporti con l’esterno. 
Sembra di intuire che vi siano 
deleghe che rispondono al ret-
tore, altre che appaiono espli-
citazioni e connessioni con i  
prorettori. Leggerle e prender-
ne conoscenza  risulta  essere  

un’utile modalità per conosce-
re l’articolazione dell’ateneo e 
per avere un sintetico quadro 
di obiettivi e strategie di que-
sto rettorato. 

Ovviamente,  non  tutti  gli  
ambiti di prorettori e delegati 
hanno lo stesso rilievo. Didatti-
ca, ricerca, essere parte attiva 
nella rete accademica interna-
zionale richiede un impegno, 
una reputazione scientifica ri-
conosciuta, una rete di percor-
si formativi e di ricerca condi-
visi: significa disporre del sup-
porto tecnico burocratico spe-
cializzato e capace di sostene-
re le filiere di collaborazione 
con università straniere, per i 
docenti, per gli studenti e an-
cora per gli apparati tecnici e 
amministrativi, nostri e di altri 
paesi.

UNITN si è mossa da tempo 

in questa direzione ma credo 
sia opportuno ritenere che il  
percorso  di  maturazione  del  
nostro sistema di  operatività  
internazionale non vada consi-
derato a pieno regime.

I ranking nazionali e interna-
zionali riconoscono a UNITN 
buoni livelli di qualità per la ri-
cerca scientifica, un’offerta di-
dattica e servizi di qualità. Ma 
anche i migliori fra i docenti e 
ricercatori sanno quanto anco-
ra ci separi da un modello in 
cui divenga usuale essere par-
te  attiva  di  una  comunità  
scientifica internazionale, ov-
viamente con atenei altamen-
te qualificati. Ciò è realtà per 
docenti  o  équipe  specifiche.  
Fare sì che questo diventi una 
diffusa  connotazione  di  
UNITN esige un ulteriore im-
pegno, mirato e sistematico.

Il governo di UNITN attuale, 
il Collini Due, è in attesa che 
anche che il Consiglio di am-
ministrazione sia rinnovato e 
che abbia un nuovo presiden-
te. Sono stati nominati i saggi 
cui verrà richiesto il parere ob-
bligatorio sulla qualità dei can-
didati. 

Un Cda e un presidente di 
alto  profilo  possono  rappre-
sentare un fattore determinan-
te di propulsione programma-
tica e strategica per il futuro di 
UNITN.  Tutto  questo  in  un  
momento in cui essa cerca di 
individuare obiettivi e strate-
gie in un periodo in cui le isti-
tuzioni  scientifiche  e  anche  
l’Autonomia  cercano  di  ri-
spondere a interrogativi radi-
calmente diversi  da quelli  di  
un passato che sembrava rassi-
curante.

I robot sostituiranno
gli uomini? I rischi
per i posti di lavoro
La tesi di Emilia Filippi (premiata dai sindacati) ha analizzato
i cambiamenti tecnologici: «Serve più formazione continua»

domani

Disinformazione
culinaria
■■ Ore 17:30, Sala della 
Fondazione Caritro
"Oltre le mura della 
disinformazione culinaria: la 
scienza della carne, dalla 
chimica della bistecca alla fisica 
dell'arrosto". Incontro con Dario 
Bressanini, docente di chimica e 
tecnologia degli alimenti 
all'Università dell'Insubria, 
blogger e divulgatore 
scientifico. Qual è la 
temperatura migliore per 
preparare un arrosto? Perché il 
pollo mi viene sempre secco? È 
vero che bisogna “sigillare” la 
carne ad alte temperatura per 
evitare che si perdano i succhi? 
Che taglio scegliere per la 
bistecca? Tutte le ricette 
seguono gli stessi principi 
chimici e fisici: conoscerli è utile 
per interpretarle al meglio, 
riprodurle a casa e sperimentare 
nuove varianti.

domani

Sanballa, si danza
allo studentato
■■ Ore 21, Studentato San 
Bartolameo
Sanballa. Miscellanea delle 
migliori danze. Con Stefano 
Masera. A cura di Erasmus 
Student Network -Trento. 
L'evento fa parte del 
programma Università Estate 
organizzato dall'Opera 
universitaria .

29 giugno

Visite guidate
a Palazzo Sardagna
■■ Visite guidate a palazzo 
Sardagna. I visitatori che 
parteciperanno alle visite 
guidate promosse dall'Apt nel 
centro storico potranno visitare 
il palazzo storico sede del 
rettorato. Orari, info e 
prenotazioni sono disponibili 
sul sito dell'Apt.

Fino al 16 luglio

Proto Challenge
aperte le candidature
■■ Aperte le candidature alla 
Proto Challenge, che vedrà 
collaborare tra il 25 ottobre e il 
28 novembre studenti e imprese 
manifatturiere all’innovazione 
di prodotti e componenti 
industriali attraverso tecniche di 
progettazione avanzate per la 
manifattura additiva. Cinque 
team multidisciplinari 
lavoreranno con esperti del 
settore del mondo accademico 
o industriale all’ottimizzazione 
delle proprietà meccaniche di 
prodotti proposti dalle aziende. 
Info: 
www.trentinoinnovation.eu.

◗ TRENTO

Riconfermato direttore del  Di-
partimento di Ingegneria indu-
striale dell’Università di Trento 
il professor Dario Petri, eletto la 
settimana  scorsa.  Petri,  la  cui  
candidatura è emersa a seguito 
di una larga condivisione all’in-
terno del dipartimento, inizierà 
il suo secondo e ultimo manda-
to con il primo ottobre e si con-
cluderà nel  2021.  Ordinario  di  
Misure elettriche e elettroniche, 
è nato nel  1957 a Bassano del  
Grappa. Ha conseguito la laurea 
e il dottorato in Ingegneria elet-
tronica all’Università di Padova. 
Dopo alcuni anni di attività ac-
cademica negli atenei di Padova 
e di Perugia, dal 2002 è all’Uni-

versità di Trento, dove è stato an-
che membro del Nucleo di valu-
tazione, del Presidio per la quali-
tà e del Comitato per il recluta-
mento e lo sviluppo delle carrie-
re, oltre che direttore del Diparti-
mento di Ingegneria e Scienza 
dell’Informazione. Petri è auto-
re e co-autore di circa 300 artico-
li pubblicati in riviste internazio-
nali o in atti di convegni interna-
zionali con peer review. Le sue 
attività di ricerca coprono diver-
si settori e sono focalizzate sul 
progetto  e  la  caratterizzazione  
di sistemi di acquisizione dati,  
sui sistemi embedded, la stru-
mentazione elettronica, i fonda-
menti della teoria della misura-
zione e le misure per la gestione 
della qualità.

dipartimenti

Ingegneria industriale,
Petri confermato direttore

il progetto

Impact Hub, call per 12 neolaureati
Il percorso di formazione e stage si terrà da luglio a novembre 

l’intervento
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